
 

      Il Segretario  
On. Riccardo Nencini 
        Roma, 3 ottobre 2008. 
 
        Al Presidente della Rai  
         Dott. Claudio Petruccioli 
  
           Al Direttore Generale della Rai  
        Dott. Claudio Cappon 
  
    Caro Presidente, caro Direttore, 
    Devo rilevare con disappunto il protrarsi dell'ingiustificato silenzio della Rai TV sulle iniziative, i convegni 
e l'attività saliente del Partito Socialista. 
  
    E anche la evidente disparità di trattamento rispetto ad altre formazioni politiche, anche esse 
attualmente non rappresentate nel Parlamento Italiano, dopo l'esito delle ultime elezioni. 
  
    E non è senza rilievo che il Partito Socialista ha comunque una sua rappresentanza nel Parlamento 
Europeo, ed è membro della rilevante organizzazione politica costituita dalla Internazionale Socialista. 
  
    Ora, se pure le disposizioni sulla così detta par condicio si riferiscono specificamente alle campagne 
elettorali, è pur vero che in ogni caso essi si ispirano ad un principio generale che tutte le voci dei Partiti 
Politici piccoli e grandi che siano, debbono poter essere ascoltate (e in campagna elettorale nella stessa 
misura). 
  
    Ciò in un contesto storico e sociale, in cui la comunicazione rappresenta elemento essenziale per il 
destino futuro dei Partiti, per la fisiologica dialettica tra loro, e dunque per favorire la completa informazione 
e formazione dell'opinione pubblica, e la libera e consapevole scelta di consenso o di adesione dei 
cittadini. 
  
    Ritengo che soprattutto la funzione di servizio pubblico, che la Rai TV dovrebbe assicurare, comporta in 
ogni tempo un vero e proprio obbligo giuridico di completezza inparzialità e correttezza della informazione, 
obbligo contrario ad ogni comportamento dolosamente o colposamente discriminatorio. 
 
      Da uno studio effettuato, lo spazio televisivo destinato alla politica del Partito Socialista è stato, dal 10 
luglio u.s., dello 0,2%. 
  
    E che, per converso, di fronte all'inadempimento sistematico di tale obbligo, si configuri anche la 
possibilità di azioni nei confronti di coloro che lo dissattendono. 
  
    Mi riservo, dunque, di verificare tale possibilità e di intraprendere le opportune iniziative. 
    
    Intanto, dalla giornata di domani, sabato 4 ottobre, inizierò lo sciopero della fame. 
  
    Ma voglio sperare che questa mia valga a sollevare la indubbia cortina di silenzio che è stata calata fino 
ad oggi sul Partito da me rappresentato. 
  
    Con i più distinti saluti       On. Riccardo Nencini 
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